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MINISTERO DELLA DIFESA

Il Ministro della difesa in risposta alla lettera del presidente Pastore,
in data 10 giugno 2010, ha comunicato come:

«... in attuazione della delega prevista dal citato articolo di legge,

l’Amministrazione della difesa abbia dato il massimo impulso all’opera
di semplificazione in argomento promuovendo l’emanazione del "Codice

dell’ordinamento militare" (decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66) e
del "Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordina-

mento militare" (decreto 15 marzo 2010, di prossima pubblicazione nella
G.U.) - sui cui testi si era, a suo tempo, favorevolmente orientata la Com-

missione da Te presieduta - che entreranno in vigore il 9 ottobre p.v..»

A tale comunicazione era allegata una «tabella contenente le ulteriori
informazioni richieste, compilata dal mio Ufficio Legislativo..».

OGGETTO: Iniziative e attività intraprese dopo l’adozione del decreto le-
gislativo 1 dicembre 2009, n. 179 – Dati sugli atti rientranti
nella competenza del Ministero della difesa.

QUESITI RISPOSTE

Grado di elaborazione degli interventi correttivi e inte-

grativi del d.lgs. n. 179 del 2009 finora individuati con

riferimento alle disposizioni rientranti nella compe-

tenza del Dicastero, segnalando se si sia prevista, in

tale ambito, l’eventuale riorganizzazione dell ’Allegato

1 al d.lgs. per settori omogenei.

Questa Amministrazione, in coproponenza con il Mi-

nistero per la semplificazione normativa e in attuazione

dell’articolo 14, comma 14 della legge n. 246 del

2005, ha promosso l’emanazione del «Codice dell’or-

dinamento militare» (decreto legislativo 15 marzo

2010, n. 66) e del «Testo unico delle disposizioni re-

golamentari in materia di ordinamento militare» (de-

creto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,

in attesa di pubblicazione), in relazione ai quali si

prevedono interventi correttivi e integrativi.

Indicazione dei settori per i quali si intende utilizzare

gli strumenti di semplificazione e di riassetto previsti

dall’articolo 14, comma 18, della legge n. 246 del

2005.

In relazione al «Codice dell’ordinamento militare» si

prevedono interventi correttivi e integrativi (cosı̀ come

del correlato decreto del Presidente della Repubblica).

Criteri adottati per individuare le disposizioni legisla-

tive statali, anche pubblicate successivamente al 1 gen-

naio 1970, per le quali si prevede l’abrogazione

espressa ai sensi del comma 14-quater del medesimo

articolo 14.

I criteri adottati nella redazione del d.lgs. n. 66 del

2010 e del correlato d.P.R., sono quelli di cui ai commi

12 e 15 della legge n. 246 del 2005 ovvero le dispo-

sizioni legislative pubblicate dopo il 1º gennaio 1970

sono state prima ricognite (comma 12) e poi armoniz-

zate con quelle pubblicate anteriormente a tale data

(comma 15).
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QUESITI RISPOSTE

L’elenco, se disponibile, delle disposizioni di legge

rientranti nella competenza del Dicastero che saranno

abrogate per effetto della cosiddetta «ghigliottina» di

cui al comma 14-ter dell’articolo 14.

Il «Codice dell’ordinamento militare» reca l’abroga-

zione totale o parziale di 1.251 fonti primarie e di circa

10.400 articoli (art. 2268). A queste abrogazioni an-

dranno aggiunte quelle recate dal d.lgs, di abrogazione

di disposizioni legislative statali ai sensi dell’articolo

14, comma 14-quater della legge n. 246, in corso di

elaborazione presso il Ministero per la semplificazione

normativa.

L’indicazione dei casi per i quali non si sia ritenuto di

dar seguito alle osservazioni formulate dalla Commis-

sione parlamentare per la semplificazione nel parere

reso lo scorso 4 novembre 2009 concernenti l’Allegato

1 dello schema di decreto legislativo «salva-leggi»

(ora d.lgs. n. 179/2009) e le ragioni che hanno con-

dotto a tale scelta.

Nel parere espresso dalla Commissione non si ravvi-

sano profili di diretta competenza del Dicastero.

Lo stato di avanzamento dell’eventuale redazione degli

elenchi contenenti le disposizioni legislative vigenti che

si ritengono riconducibili ai settori che l’articolo 14,

comma 17, della legge n. 246 del 2005 esclude dall’a-

brogazione generalizzata di cui al comma 14-ter (ossia

i cosiddetti «settori esclusi»).

La situazione è quella risultante dalla lettera n. 39584

del 10 settembre 2009 (copia sottostante) inviata, a

richiesta, al Capo ufficio legislativo del Ministero per

la semplificazione normativa ai fini della predisposi-

zione di apposito elenco contenente le disposizioni le-

gislative afferenti ai «settori esclusi».

In allegato veniva inoltre riportata una comunicazione agli uffici del
Ministro per la semplificazione normativa, in data 10 settembre 2009,
nella quale si segnalava:

«In relazione all’esigenza, partecipata con la nota citata a riferimento,
di predisporre l’ulteriore elenco delle disposizioni legislative riguardante i
cc.dd. settori esclusi, di cui al comma 17 dell’articolo 14 della norma Ta-
glia-leggi, da allegare allo schema di decreto legislativo in oggetto, si ri-
chiede di integrare il documento ricognitivo fornito nella circostanza da
Codesta Amministrazione, inserendo le seguenti fonti legislative concer-
nenti il trattamento previdenziale integrativo operato dalle "Casse mili-
tari", non risultate censite:

– regio decreto-legge 22 giugno 1933, n. 930, recante «Istituzione
del Fondo di previdenza sottufficiali del Regio esercito», convertito dalla
legge 28 dicembre 1933, n. 1890;

– regio decreto-legge 5 dicembre 1935, n. 2353, recante «Autorizza-
zione al Fondo di previdenza del Regio esercito a concedere prestiti ai sot-
tufficiali iscritti», convertito dalla legge 6 aprile 1936, n. 731;

– legge 15 marzo 1943, n. 187, recante «Iscrizione al Fondo di pre-
videnza sottufficiali Regio esercito dei sottufficiali richiamati in servizio a
norma dell’art. 36 del testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali»;

– decreto legislativo luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 615, re-
cante «Modificazioni alla legge 2 giugno 1936, n. 1226, sulla Cassa sot-
tufficiali della Regia marina»;
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– legge 27 febbraio 1958, n. 166, recante «Modifica dei termini di
liquidazione della indennità supplementare da parte delle Casse ufficiali
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica»;

– legge 5 luglio 1965, n. 814, recante «Aumento del contributo e
dell’indennità supplementare delle Casse ufficiali dell’Esercito, della Ma-
rina e dell’Aeronautica, del Fondo di previdenza sottufficiali dell’Esercito
e delle Casse sottufficiali della Marina e dell’Aeronautica»;

– legge 7 novembre 1969, n. 832, recante «Modifiche alle norme ri-
guardanti la Cassa ufficiali e il fondo di previdenza sottufficiali dell’Eser-
cito».

Inoltre, sotto il profilo dell’inquadramento sistematico, si richiede,
sempre avuto riguardo alle fonti primarie anteriori al 1970 riguardanti le
«Casse militari», di inserire nell’elenco dei provvedimenti rientranti nei
«settori esclusi» le seguenti disposizioni legislative, espungendole conte-
stualmente dall’elenco (allegato 1 allo schema di decreto legislativo «di
salvezza») alle disposizioni delle quali è indispensabile la permanenza
in vigore:

– legge 29 dicembre 1930, n. 1712, recante «Indennità supplemen-
tare per gli ufficiali dei Regio esercito»;

– legge 14 giugno 1934, n. 1015, recante «Istituzione di una Cassa
ufficiali della Regia marina»;

– legge 2 giugno 1936, n. 1226, recante «Istituzione di una Cassa
sottufficiali della Regia marina»;

– legge 4 gennaio 1937, n. 35, recante «Istituzione di una Cassa uf-
ficiali della Regia aeronautica»;

– legge 19 maggio 1939, n. 894, recante «Istituzione di una Cassa
sottufficiali della Regia aeronautica»;

– legge 22 dicembre 1939, n. 2183, recante «Aggiornamenti alla
legge 29 dicembre 1930, n. 1712, sulla indennità supplementare per gli
ufficiali del Regio esercito»;

– legge 9 maggio 1940, n. 371, recante «Concessione di un assegno
speciale agli ufficiali del Regio esercito che lasciano il servizio perma-
nente»;

– legge 4 settembre 1940, n. 1422, recante «Integrazione degli arti-
coli 3 e 6 della legge 4 gennaio 1937, n. 35, che istituisce la Cassa uffi-
ciali della Regia aeronautica»;

– legge 28 novembre 1940, n. 1773, recante «Modificazioni alla
legge 29 dicembre 1930, n. 1712, sulla indennità supplementare per gli
ufficiali del Regio esercito»;

– legge 4 marzo 1958, n. 168, recante «Modifiche alla legge 9 mag-
gio 1940, n. 371, concernente la concessione di un assegno speciale agli
ufficiali dell’Esercito che lasciano il servizio permanente».

In data 30 luglio 2009 il Ministro per la semplificazione normativa
aveva trasmesso al Ministro della difesa «un elenco generale ricognitivo
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dei provvedimenti rientranti nei settori esclusi cosi come elaborato a se-
guito dell’attività di ricognizione effettuata in collaborazione anche con
la Tua Amministrazione, per sottoporlo ad una ulteriore verifica dei
Tuoi Uffici con preghiera di ritrasmetterlo entro il 15 settembre p.v.
con le necessarie integrazioni e/o soppressioni».
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Gli Uffici del Ministero, in data 24 settembre 2010, hanno trasmesso
la seguente relazione:

«Si fa riferimento alla richiesta formulata dal Presidente della Com-
missione parlamentare per la semplificazione della legislazione con nota
n. 411 del 6 maggio 2010, con la quale si è evidenziatala la necessità
di acquisire informazioni ed elementi di valutazione al fine di poter assol-
vere il compito di verifica periodica dello stato di attuazione del procedi-
mento per l’abrogazione generalizzata delle norme e di riferire ogni sei
mesi alle Camere, cosı̀ come prevede l’articolo 14 della legge n. 246
del 2005.

In particolare, si chiede di indicare le iniziative intraprese dopo l’a-
dozione del decreto legislativo n. 179 del 2009 (c.d. «salva-leggi)» e di
riportare alcuni dati relativi agli atti rientranti nella competenza di questo
Dicastero.

Al riguardo, per quanto concerne il settore Economia di questa Am-
ministrazione, si trasmettono, in allegato, gli elementi forniti dai compe-
tenti Dipartimenti del Tesoro, della Ragioneria Generale dello Stato e del-
l’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi, rispettivamente,
con note n. 63928 del 6 agosto 2010, n. 50066 del 7 giugno 2010 e
n. 29669 del 10 giugno 2010, rappresentando, in particolare, quanto se-
gue.

Relativamente ai settori per i quali si intende utilizzare gli strumenti
di semplificazione e di riassetto previsti dall’art. 14, comma 18, della
legge n. 246 del 2005, il Dipartimento dell’Amministrazione Generale
del Personale e dei Servizi ha fatto presente che non sussistono, per
quanto di sua competenza, proposte da formulare, in quanto le attività
per le quali si potrebbe ipotizzare un riordino presuppongono preventive
razionalizzazioni di altri settori e che il Dipartimento della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato ha invece, segnalato, con riferimento ai cosiddetti «set-
tori esclusi», di cui all’articolo 14, comma 17, della legge n. 246/2005,
che è in corso la predisposizione di un testo unico delle disposizioni in
materia di contabilità di Stato, nonché in materia di tesoreria, secondo
quanto previsto dall’articolo 50 della legge 3l dicembre 2009, n. 196.

Riguardo, poi, l’eventuale riorganizzazione, per settori omogenei,
delle disposizioni di competenza di cui all’Allegato 1 del decreto legisla-
tivo n. 179 de12009, si segnala che, allo stato, la stessa non è prevista. In
proposito si richiama, circostanza questa già segnalata dall’Ufficio Legi-
slativo Finanze con la nota n. 3-5988 del 3 giugno 2010 ed evidenziata
dal dipartimento del Tesoro con la nota n. 63928 del 6 agosto 2010,
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quanto indicato nella relazione illustrativa dello stesso decreto legislativo,
laddove, in relazione a tale questione, l’Amministrazione proponente ha
evidenziato che: «il criterio organizzativo seguito nella predisposizione
dell’elenco – oltre a quello cronologico, che appare necessario a fini di
chiarezza e sistematicità della ricognizione stessa – è comunque nella so-
stanza anche quello della suddivisione per settori omogenei. Per ogni
provvedimento è, infatti, indicata l’Amministrazione di riferimento e,
quindi, implicitamente il settore di competenza; settore che non poteva es-
sere ulteriormente delimitato soprattutto in considerazione della trasversa-
lità della gran parte dei provvedimenti inclusi nell’elenco, che, per l’ap-
punto, disciplinano più settori».

Per quel che attiene, invece, l’attività posta in essere successivamente
all’emanazione del decreto legislativo n. 179 del 2009 si rappresenta che,
con nota del 15 marzo 2010, la presidenza del Consiglio dei Ministri –
DAGL – ha diramato uno schema di decreto legislativo recante abroga-
zione espressa di disposizioni legislative statali, ai sensi del comma 14-
quater dell’articolo 14 della legge n. 246 del 2005. Tale schema di de-
creto reca, in allegato, un elenco contenente n. 71.603 atti normativi pri-
mari da abrogare, ricompresi in un arco temporale che va dal 21 aprile
1861 al 22 dicembre 1969.

Come è noto, il comma 14-quater delega il Governo ad adottare uno
o più decreti legislativi recanti l’abrogazione espressa di disposizioni legi-
slative statali «ricadenti fra quelli di cui alle lettere a) e b) del comma 14»
(anche se pubblicate successivamente al 1º gennaio 1970), ovverosia dalle
disposizioni «oggetto di abrogazione tacita o implicita» o «che abbiano
esaurito la loro funzione o siano prive di effettivo contenuto normativo
o siano comunque obsolete».

A seguito della riunione del Consiglio dei Ministri del 19 marzo
2010, che ha approvato in via preliminare lo schema di decreto legislativo
in argomento – nonché uno schema di regolamento che provvede ad abro-
gare espressamente n. 118.845 atti regolamentari non numerati, ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-ter, della legge 23 agosto 1988, n. 400 – con
nota del 29 marzo 2010, l’Ufficio legislativo del Ministro per la sempli-
ficazione normativa, al fine di ricevere eventuali osservazioni, ha tra-
smesso:

a) l’elenco dei provvedimenti contenuti nell’allegato allo schema
di decreto, recante l’indicazione, per ciascun atto, dell’amministrazione
avente competenza prevalente;

b) un elenco contenente solo i provvedimenti di competenza del
MEF, in modo tale da facilitare 1’esame delle singole disposizioni;

c) un elenco contenente n. 184 provvedimenti per i quali non era
stato possibile attribuire con certezza la competenza prevalente ad una sin-
gola amministrazione.

Al riguardo, questo UL con nota n. 6408 del 4 maggio 2010 (alle-
gata) – all’esito delle verifiche effettuate dai Dipartimenti della Ragioneria
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Generale dello Stato e dell’Amministrazione Generale del Personale e dei
servizi – ha inviato all’Ufficio Legislativo del Ministro per la semplifica-
zione normativa e al DAGL le valutazioni formulate dai predetti Diparti-
menti, rispettivamente, con note nn. 37054 del 26 aprile 2010, 36921 del
23 aprile 2010 e 36916 del 23 aprile 2010 (allegate), e con note
nn. 17317 del 9 aprile 2010 e 18831 del 16 aprite 2010 (allegate).

In particolare, si segnala che il Dipartimento dell’Amministrazione
Generale del Personale e dei servizi, con la suddetta nota n. 17317 del
9 aprile 2010, ha chiesto, tra l’altro, di sottrarre all’effetto abrogativo al-
cune disposizioni normative.

Successivamente, il Dipartimento del Tesoro, con note n. 49421 del
17 giugno 2010 e n. 49448 del 17 giugno 2010 (allegate), ha chiesto di
sottrarre all’effetto abrogativo ulteriori disposizioni normative. Anche
dette osservazioni sono state, da questo U.L., comunicate all’Ufficio Legi-
slativo del Ministro per la semplificazione normativa e aI DAGL con l’al-
legata nota n. 8624 del 21 giugno 2010.

Ulteriori elementi sono state forniti dal predetto Dipartimento del Te-
soro con note n. 62873 del 2 agosto 2010 e n. 62874 del 2 agosto 2010
(allegate). Dette osservazioni sono state, da questo U.L., comunicate al-
l’Ufficio Legislativo del Ministro per la semplificazione normativa e al
DAGL con l’allegata nota n. 11088 del 6 agosto 2010.

In proposito, questo Ufficio, in considerazione dell’elevato numero di
provvedimenti da esaminare e della circostanza che gli Uffici non hanno
ancora completato l’istruttoria, si è riservato la possibilità di comunicare
gli eventuali elementi integrativi che saranno fomiti dai Dipartimenti del
Tesoro, della Ragioneria Generale dello Stato e dell’Amministrazione Ge-
nerale del Personale» all’esito dell’esame.

Il Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale e dei
Servizi, con la suddetta nota del 10 giugno 2010, per quanto concerne i
criteri adottati per individuare le disposizioni legislative statali, anche pub-
blicate successivamente al 1º gennaio 1970, per le quali si prevede l’abro-
gazione espressa ai sensi del comma 14-quater del medesimo articolo 14,
ha fatto presente che «per l’individuazione delle norme da abrogare ci si è
basati sugli elenchi pervenuti dal Ministro per la semplificazione norma-
tiva che sono stati integrati con l’indicazione di talune disposizioni ancora
applicabili, in relazione ai compiti del dipartimento, e non incluse nei pre-
detti elenchi». «Non è stata richiesta l’abrogazione di norme successive al
1970». Ha, inoltre, evidenziato che «l’abrogazione di norme non può pre-
scindere dalla redazione di un elenco preventivo delle disposizioni da esa-
minare che risulti essere una univoca base di lavoro per tutte le ammini-
strazioni interessate». «Risulta, infatti, difficile l’individuazione di altre di-
sposizioni anche perché non esiste una banca dati normativa che raccolga
le specifiche disposizioni applicabili dal dipartimento in relazione alle pro-
prie competenze». «Pertanto non può essere fornito alcun elenco di norme
"ghigliottinabili".

In merito alla richiesta d’informativa sullo stato di avanzamento del-
l’eventuale redazione degli elenchi contenenti le disposizioni legislative


